
 

Dal Vangelo secondo Matteo (25,14-30)  
(qui nella forma breve Mt 25, 14-15.19-21) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa 
parabola: «Avverrà come a un uomo che, partendo 
per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i 
suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, 
a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi 
partì. Dopo molto tempo il padrone di quei servi 
tornò e volle regolare i conti con loro. Si presentò 
colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò 
altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato 
cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. 
“Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo 
padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere 
su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”». 

 
19 novembre 2017 – Edizione n° 8 

 

�������� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Business man. Avere del talento, nel nostro parlare quotidiano, 
significa possedere qualità particolari, doni da far fruttare, da 
condividere, su cui investire. Ma, in realtà, la parabola di oggi non 
considera i talenti come delle capacità innate ricevute da Dio, ma 
come dei doni che i discepoli devono custodire e vivificare in attesa 
del ritorno del Signore nella pienezza dei tempi. La parabola è molto 
chiara, al riguardo, i talenti vengono dati «a ciascuno secondo la sua 
capacità» (Mt 25,15). Cosa sono, allora? Nel tempo dell’attesa i servi, 
cioè noi, sono chiamati a custodire e a far fruttare i talenti, le mine, 
che il Signore ha loro consegnato: il vangelo, lo Spirito, il potere di 
curare, consolare, perdonare, riconciliare… Non sono cose da poco, 
quelle che il Signore ci affida, ma molto preziose!  Business. Una 
mina vale cento denari; un denaro, ricordate?, è la paga di un operaio 
per una giornata di lavoro. Un talento equivale alla paga di vent’anni. 
Quindi il servo che ne riceve cinque, di talenti, ha un capitale da 
gestire di oltre due milioni degli attuali euro. Mica noccioline! È 
preziosissimo ciò che ci viene consegnato, in questo tempo di attesa 
fra la resurrezione del Signore e il suo ritorno nella pienezza dei 
tempi, abbiamo gli strumenti per rendere presente il regno di Dio, per 
farlo crescere. Non siamo qui a guardare il cielo col naso per aria (At 
1,11) ma ad annunciare il vangelo ad ogni vivente (Mc 16,15). 
Abbiamo i talenti necessari per farlo. E con gioia. Ma ad una 
condizione: darci da fare. l cuore della parabola è proprio il contrasto 
fra operosità e pigrizia, fra intraprendenza e passività. I due servi che 

restituiscono il capitale dei talenti raddoppiato e ricevono l’elogio da parte del mercante, nuovi incarichi e responsabilità e, soprattutto, la 
partecipazione alla gioia del padrone (che bello credere in un Dio che gioisce del successo dei propri figli!) sono quasi un espediente letterario 
che Matteo usa per soffermarsi sull’azione del servo pigro, sul dialogo che ne segue e sul drammatico epilogo della vicenda. Il servo che ha 
ricevuto un talento, invece di impegnarlo, di farlo fruttare, lo seppellisce. Ma quel che più sconcerta è la ragione di tale azione: ha paura della 
reazione del padrone. La sua idea di Dio è tragica: è un duro che miete dove non ha seminato e raccoglie dove non ha sparso. La reazione 
del padrone è molto dura, onestamente.  Il volto di Dio. Ognuno, alla fine, incontra il Dio che si rappresenta.  Il Dio che ama. O di cui ha 
paura. Se si ostina nel credere in un Dio duro e severo, incontrerà un dio duro e severo, perché il suo cuore gli impedisce di andare oltre al 
suo pregiudizio distruttivo e cupo. Sappiamo bene, e quante critiche abbiamo ricevuto lungo i secoli noi cristiani per questa ragione!, che 
corriamo continuamente il rischio di gettare sul volto di Dio una maschera, di proiettare su di lui le nostre paure, le nostre ansie, i nostri 
demoni. Gesù, comunque sia, ci tiene a farci sapere che non possiamo piacere a Dio e condividere la gioia di far fruttare i talenti del padrone 
se dimoriamo nella paura. Un ultimo appunto per evitare malintesi: l’affermazione finale del padrone che toglie il talento al servo pauroso per 
darlo a quello talentuoso appare come un’ingiustizia, un’inutile azione di forza. La misteriosa frase conclusiva, forse aggiunta da Matteo, ne 
svela il senso: il ricco diventa sempre più ricco perché sa far fruttare i suoi denari. Il povero, il pavido, in questo caso, perde anche quel poco 
che ha perché paralizzato. Non una punizione, quindi, ma la constatazione che ci vuole spirito d’iniziativa e determinazione per far crescere i 
guadagni. Quanta più iniziativa ci dovrebbe essere, allora, per far crescere una cosa preziosa come il regno di Dio!   La paura. Possiamo 
rovinarci la vita a causa della paura. Anche la vita di fede. Paura di sbagliare, di essere giudicati. Ci sentiamo incapaci di fare qualcosa. A 
volte questa paura ci viene instillata sin da piccoli, è figlia della nostra disistima, non sappiamo valutare correttamente cosa siamo e quanto 
valiamo. Altre volte sono le vicende della vita che ci asfaltano, ci rendono sospettosi, prudenti fino alla paralisi. Anche rispetto a Dio possiamo 
avere un’idea sbagliata di lui e di noi: egli è colui che ci giudica, che ci definisce, che ci pesa. Dio è buono e bravo, certo, ma sempre pronto a 
sottolineare cosa in me non funziona. Perciò non osiamo spendere la vita per lui: non ne vale la pena, non si accontenterà mai o, peggio, 
sono io ad essere sbagliato. Invece. Dio si fida talmente di te da affidarti il Regno. Forse è troppo ottimista, forse dovrebbe essere più 
prudente ma non se ne cura, lo fa e basta. E affida i talenti, in proporzione, ai servi, in proporzione alle loro capacità. Non tutti nasciamo 
imparati, non tutti siamo costanti e capaci, né dei geni della finanza spirituale. Sappiamo bene quanti danni, come comunità e come singoli, 
siamo stati capaci di fare tradendo il vangelo! Diventando ostacolo e non trasparenza che fa vedere Dio! E come si vede la differenza fra le 
comunità cristiane in cui gli appartenenti si danno da fare, collaborano, agiscono, sono presenti con idee e con tempo a disposizione rispetto a 
quelle che si lasciano vivere, che avanzano per inerzia, che delegano tutto al parroco o al pastore… Che bello poter dire: oggi do una mano a 
Dio alla costruzione del Regno! Senza compiere gesti straordinari ma orientando la vita al progetto di Dio. Siamo drammaticamente liberi. 
Anche di ricevere un talento (ribadisco: vent’anni di stipendio!) e di seppellirlo. Siamo liberi di scegliere di non scegliere, paralizzati dalla paura. 
Esiste la paura, fa parte della nostra natura umana. Accogliere il dono del vangelo, della comunità, della partecipazione all’azione di 
evangelizzazione, per diventare testimoni di un mondo altro, fa uscire da noi stessi il meglio, ci rende capaci, ci rende persone nuove.  

(Commento di Paolo Curtaz al vangelo del 19-11-2017 da www.tiraccontolaparola.it)  

 

««««Servo buono e fedele,  

sei stato fedele nel poco,  

ti darò autorità su molto»»»» 
 

(Dal Vangelo, Mt 25,21) 
 

19 novembre 2017 
33ª Domenica del tempo Ordinario 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 18 AL 26 NOVEMBRE 2017 

Sabato 18 novembre 

� Ore 14:30 a Marmirolo incontri di catechismo  

� Ore 15:00 a Bagno incontri di catechismo 

� Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 

� Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 19 novembre – 33ª del tempo ordinario – Prima 
giornata mondiale dei poveri 

� Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa con ricordo del defunto 
Davide e dei defunti della famiglia Lusuardi 

� Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con memoria di Luigi Barchi 
� Ore 10:00 a Corticella S.Messa 
� Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con il battesimo di Sofia 

Boni e Francesco Fiorini 
� Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11:15 a Bagno S.Messa con il ricordo dei defunti Livio e 

Rita Bottazzi, dei defunti della famiglia Tirelli e dei defunti 
Dante, Elisa e Arturo Borciani 

� Ore 15:30 a Gavasseto celebrazione dei battesimi di Martina 
Tommasi, Jacopo Ravazzini, Alice Iori e Chiara Pepillo  

� Ore 18:00 a Reggio Emilia in Cattedrale S.Messa presieduta 
dal Vescovo nella giornata mondiale dei poveri, con 
l'istituzione del ministero di lettori ad alcuni seminaristi in 
cammino verso il sacerdozio 

Lunedì 20 novembre  

� Ore 21:00 a Masone incontro del gruppo Amici della Parola 

per meditare sulle letture domenicali 

� Ore 21:00 a Bagno 1° incontro per tutti i giovani universitari 

e lavoratori della Nostra UP, di Scandiano Salvaterra e 

Casalgrande.  Il gruppo sarà seguito da Don Luigi Rossi, Don 

Enrico Ghinolfi, don Roberto Bertoldi. 

Martedì 21 novembre – Memoria della Presentazione al tempio 
della Beata Vergine Maria 

� Ore 20:30 a Masone S.Messa  

� Ore 21:00 a Masone dopo la messa incontro della 

Commissione Liturgia dell’Unità Pastorale 

Mercoledì 22 novembre – Santa Cecilia 

� Ore 20:30 a Gavasseto nel giorno di S.Cecilia S.Messa 
animata dai cori delle nostre comunità. Con preghiera di 
ringraziamento per tutti i musicisti e cantori che animano 
le nostre liturgie, e che lo hanno fatto nel passato e che 
ora partecipano alla liturgia celeste. Al termine, momento 
conviviale condividendo ciò che ognuno avrà portato. 

 

 
Giovedì 23 novembre 

� Ore 20.30 a Bagno S.Messa  

Venerdì 24 novembre – San Prospero, 

patrono della città di Reggio e della Diocesi 

di Reggio Emilia - Guastalla 

� Ore 11:00 a Reggio nella Basilica di San 

Prospero S.Messa pontificale solenne 

presieduta dal Vescovo nella festa del 

Patrono 

� Ore 18:30 a Sabbione nella cappella 

delle suore S.Messa  

� Ore 20:30 a Corticella S.Messa 

Sabato 25 novembre 

In questa settimana a Gavasseto e 

Marmirolo non ci sarà l’incontro ma tutti i 

ragazzi sono invitati a partecipare insieme 

il giorno seguente alla S.Messa domenicale 

� Ore 15:00 a Bagno incontri di 

catechismo 

� Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 

� Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 26 novembre – 34ª del tempo 
ordinario – Solennità di Nostro Signore Gesù 
Cristo Re dell’Universo (Cristo Re) 

� Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa con 
ricordo dei defunti della famiglia 
Bottazzi 

� Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 10:00 a Corticella S.Messa 

� Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con tutti 
i ragazzi del catechismo, con 
ricordo dei defunti Domenico Casini, 
Giuseppina Morini e Mario Iotti 

� Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con tutti 
i ragazzi del catechismo 

� Ore 11:15 a Bagno S.Messa con il 
ricordo dei defunti della famiglia 
Tavoni Bertolini 

 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

gli avvisi relativi al sabato per chi legge la versione cartacea del notiziario possono sembrare inutili essendo riferiti ad eventi già 
passati: ma vengono pubblicati poichè molti ricevono il notiziario via posta elettronica già il venerdì pomeriggio (salvo imprevisti!) 

� GIORNATA DI FORMAZIONE PER LE PARROCCHIE DEL NOSTRO VICARIATO. “I beni degli enti ecclesiastici al 
tempo delle nuove unità pastorali” è il tema della giornata di formazione per la gestione, valorizzazione e 
amministrazione dei patrimoni parrocchiali in programma sabato 18 novembre dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 
18 nell’Oratorio di Pratissolo di Scandiano per i responsabili delle parrocchie di tutto il nostro vicariato. 

� CORTICELLA: CENA PRO ORATORIO. Sabato 18 novembre nell’oratorio di Corticella cena a base di polenta 
per tutti con menù specifico per ragazzi. La cena è aperta a tutti e il ricavato andrà per sostenere le spese 
dell’oratorio. Prenotazioni: Giorgio Marmiroli 347/1990714 - Bar 338/7663806 

� SABBIONE: CENA DI SAN MARTINO. A Sabbione sabato 18 novembre nei locali dell’oratorio cena di San Martino il 
cui utile sarà destinato alla scuola dell’infanzia. Per informazioni: Lucia 0522 344191, Graziella 0522-344564. 



 

� BAGNO: TOMBOLA! Domenica 19 novembre alle ore 15:00 si gioca a tombola nei locali parrocchiali di Bagno. 

� CORTICELLA: GNOCCO FRITTO. Domenica 19 novembre a Corticella dalle ore 18 vendita di gnocco fritto da asporto. 

� MESSE MISSIONARIE IN SAN GIROLAMO. Giovedì 23 novembre alle ore 21.00 la S. Messa diocesana con 
intenzione missionaria a Reggio nella chiesa di San Girolamo (in via San Girolamo, angolo con viale 
Montegrappa, di fianco all’omonima Casa della Carità) a 50 anni dall’apertura della missione in Madagascar. 

� MENSA CARITAS. Domenica 26 novembre, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità 
Pastorale è di turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste 
occasioni è possibile contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle 
messe del mattino generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 100 pasti.  

� Pre-avviso. GAVASSETO: CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE. Mercoledì 29 novembre alle ore 21.00 
dopo la messa Consiglio Pastorale Parrocchiale a Gavasseto aperto a chiunque voglia partecipare 

� Pre-avviso. RITIRO UP PER LE FAMIGLIE. Pre-avvisiamo che domenica 3 dicembre a Bagno dalle 9:30 alle 
16:30 faremo il Ritiro per tutte le famiglie della nostra Unità Pastorale. Sarà con noi la Serva della Chiesa e 
biblista Giovanna Bondavalli. 

� Pre-avviso. CORTICELLA: VENDITA TORTE. Domenica 3 dicembre a Corticella verrà effettuata una vendita 
di torte dopo la santa messa delle ore 10. 

� BAGNO: ISCIRZIONI PER IL PRANZO DELL’IMMACOLATA. Si raccolgono fin da ora le adesioni per il 
tradizionale pranzo della famiglia che si terrà come al solito il giorno dell’Immacolata, venerdì 8 dicembre; 
particolare risalto agli anniversari di matrimonio. Per le prenotazioni: Ombretta 0522 343524) 

� VACANZA INVERNALE. Alcune famiglie di Corticella organizzano e propongono una vacanza sulla neve rivolta a 
tutte le famiglie ed i ragazzi della nostra Unità pastorale che desiderano partecipare. La vacanza si svolgerà presso 
Claviere (TO) dal 26 al 29 dicembre. Maggiori informazioni nella locandina affissa davanti alle nostre chiese prima 
della pioggia. 

� BAGNO: ORARI DELLA SEGRETERIA. La segreteria parrocchiale a Bagno sarà aperta il sabato dalle 10 alle 11 
e la domenica al termine della S. Messa delle 11,15 fino alle 13 circa nei locali noti come “sala stampa”. 
Referente: Flavio 349 3209632. 

� BAGNO: OFFERTE ALLA PARROCCHIA. In occasione del matrimonio Carretti-Sghedoni gli sposi hanno offerto 
alla parrocchia € 1.000 riconoscenti per la possibilità di utilizzare i locali parrocchiali messi a loro disposizione. 

� CONFESSIONI MENSILI. Per fanciulli, ragazzi, giovani e adulti di tutta l'Unità pastorale le prossime 
confessioni mensili sono in programma giovedì 21 dicembre dalle ore 15:00 alle ore 19:00  

 

PASTORALE  DELLA  SALUTE 
L'incontro dei Ministri degli Infermi e della Comunione, tenutosi a 

Masone martedì 14 novembre, ha visto la partecipazione interessata e 

viva dei rappresentanti di tutte le 9 comunità. Dopo la Messa celebrata 

per la salute e il conforto dei malati, l'attenzione degli oltre 15 ministri 

si è focalizzata sulla lettera del dottor Ivano Argentini, responsabile 

dell'Ufficio Diocesano di Pastorale della Salute. 

Stimolati dalla Lettera, contenente una panoramica statistica del problema malattia nella Provincia e nella Diocesi 

reggiana e alcuni quesiti circa il servizio dei malati nelle Comunità, il Gruppo ha preso i seguenti impegni: 

� Ricordare spesso alle Comunità i malati, in particolare durante le preghiere dei fedeli nelle messe. 

� Invitare i fedeli, anche attraverso il Bollettino, a far presente ai referenti di ogni Comunità o agli stessi 

Sacerdoti i nuovi casi di malati, i casi di malati gravi o di anziani soli e in difficoltà, o di persone ricoverate in 

ospedale. 

� Se alla Messa della Domenica vi sono malati o anziani in carrozzina o impossibilitati a muoversi liberamente, 

invitare i sacerdoti a portare loro (con il loro consenso), prima che agli altri, la Comunione. 

� Individuare, se possibile, nei palazzi e nelle vie dei quartieri qualche persona attenta e disponibile ad informare 

i sacerdoti o i Ministri degli Infermi circa la presenza di malati desiderosi di una visita. 

� I Ministri degli Infermi e della Comunione disposti a fare da referenti nelle rispettive comunità sono: 

ANGELO (Marmirolo), MARCO (Roncadella), FLAVIO (Bagno), DANIELA (Corticella e san Donnino), 

MIRELLA (Gavasseto), AVE (Castellazzo), CARLO (Masone), DOMENICO (Sabbione). Costoro, a loro 

volta, coordineranno il servizio coinvolgendo le comunità e i Ministri, compresi i Sacerdoti. 

� Il Sacerdote più disponibile per il servizio e le visite ai malati (in linea di massima tutti i mercoledì pomeriggio e i 

venerdì mattina), è don Emanuele, che si può contattare anche direttamente al numero di cellulare 333 7080993. 

� Prossimo incontro: martedì sera 12 dicembre, a Masone o a Castellazzo dopo al messa feriale delle 20:30. 
 



 

Un sentito ringraziamento a tutti coloro che l’11 
novembre hanno collaborato per la celebrazione di 
ingresso ufficiale dei sacerdoti nelle comunità di Bagno, 
Corticella e san Donnino e all’avvio della nuova Unità 
Pastorale “Beata Vergine della Neve”, a chi ha 
preparato il momento di fraternità e a chi ha offerto la 
torta. Presso il circolo A.N.S.P.I. in parrocchia a Bagno e 
sul nostro sito internet www.upmadonnadellaneve.it è 
possibile visionare le foto scattate (di cui ne 
pubblichiamo una selezione) durante la celebrazione 
dell’11 novembre per l’inizio solenne del ministero di 
don Roberto, don Emanuele e don Luigi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PPRREEGGHHIIEERRAA  DDEELLLLAA  CCOOMMUUNNIITTÀÀ  
 

preparata in occasione del inizio ufficiale  
della nostra Unità Pastorale “Beata Vergine della Neve” 

  

Sii benedetto, Padre, Signore del cielo e della terra, 
per la grazia del tuo Figlio Gesù  
e per il dono dello Spirito Santo. 
 

Sii benedetta, Trinità Santa, 
per il cammino della Chiesa, 
di cui la nostra Unità Pastorale fa parte, 
per la luce del Vangelo, di cui siamo testimoni nel mondo 
e per la missione di servizio  
che ci affidi, nella comunione. 
 

Ti benediciamo 
per il servizio dei malati e di quanti li assistono, 
per la fedeltà degli sposi  
e l’impegno dei giovani, 
per la pazienza e la sapienza dei nonni 
e la gioia e lo stupore dei bambini, 
per la fede di chi ogni giorno affida a Te la propria vita,  
con le sue gioie e le sue sofferenze.  
 

Ti benediciamo in particolare 
per il servizio dei sacerdoti e dei diaconi, 
dei ministri della Comunione e della Carità, 
della Liturgia e della Catechesi: 
degli educatori e degli allenatori,  
e per quanti ogni giorno in tanti modi diversi,  
donano il proprio tempo alle nostre comunità, 
si impegnano per il bene comune di tutta società, 
siano fedeli nel Servizio, con la stola e col grembiule,  
con la preghiera, la parola e il lavoro, 
con umiltà, mitezza, rispetto e premura. 
 

Per intercessione di Maria, fa’ che ogni tua creatura, 
anche la più piccola e fragile, conosca come Lei e con Lei 
la grazia di essere benedetta  
e porti a tutti la tua benedizione. 


